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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i fe 


RASSEGNA POLITICA 


Continua nei giornali austro unga- 
rici l’espressione del grande favore, 
col quale è stata accolta la notizia 
dell’abbocamento tra Re Umberto e 
Francesco Giuseppe imperatore. La 
stampa austro-ungarica, con una una- 
nimità di cui sono ben rari gli esem- 
pi, fa risaltare tutta quanta l’impor- 
tanza di questo avvenimento massime 
per l’Austria, ora che il convegno di 
Danzica e quello che arrà luogo non 
si sa dove, col sovrano russo, inspi- 
rano un certo senso di diffidenza nei 
circoli liberali dell'impero. E questo 
senso deve essere ben profondamente 
radicato e visibilmente manifesto, se 
il « Fremdenblatt, » giornale utficioso, 
ed obbligato perciò a prudenti reti- 
ceuze e a scrupolosi riguardi, non ha 
potuto fare a meno di rassicurare la 
pubblica opinione, affermando che la 
politica deil'Austria-Ungheria non sa- 
rà io nessun caso modificata, e che 
sì ha torto di voler mettere la visita 
del re Umberto in opposizione a quel- 
la dello czar Alessandro. 

Tuttavia questa dichiarazione non 
impedisce che il «-Tagblatt » sciolga 
addiritura un inno al « sole del mez- 
zogiorno, » @ sì auguri molto bene 
per l’Austria dalla intimità con uno 
stato, nel quale i priucipii di libertà 
hanno saldè radici e cultori appas- 
sionati nelle sfere del potere. Ma allo 
stesso tempo il giornale viennese ac- 
cenna malinconicamente allo spirito 
dispouco, che ogni giorno va crescen- 
do e facendosi padrone in Germania, 
dove 1 più eletti ingegni e i caratteri 
più iatemerati sono dalle gazzette uf- 
ficiose dati in pascolo al ludibrio del- 
la plebe elettorale. 

La situazione in Irlanda'si fa ogni 
giorno più difficile, malgrado la pro- 
clamazione deilo stato d'assedio nelle 
città e nelle località, dove l’irritazio- 
ne degli animi è più disposta a di 
generare in aperte vioienze. Il min 
stro Forster è obbligato a farsi ac- 
compagnare da una scorta di polizia, 
quando esce per le vie di Dublino, ed 
alla casa del luogotenente lord Cow- 
per si è veduta la convenienza di far 
lavori di difesa per assicurarla contro 
un assalto della popolazione. 

Nei circoli bene informa non si 
attende però una insurrezione gene- 
rale. La forza armata che si trova at- 
tualmente in Irlanda, ammonta a 40,000 
uomini, compresi 1 conestabili. Anche 
il governo spera di venire a capo di 
questa situazione. Ma se questo risui- 
tato non fosse ottenuto sollecitainente, 
80 Giadstone si trovasse nella neces- 
sità di usare la forza contro gli Irlan- 
desi, è certo che riunirà le Camere 
prima dei solito, per chiedere. poteri 
PIÙ estesi. lutanto il governo sì è 
preso a corpo a corpo con la Land 
League, dichiarandola associazione cri- 
mimosa, disciogliendola come tale, e 
moltiplicando gli arresti dei membri 
di essa È questa ha accettato auda- 
cemente la lotta. La voce che la sede 
de) Comitato sarà trasportata in Fran- 
cia, può essere anche un’astuzia per 
trarre in inganno la polizia; ma certo 
si è ghe tutte le misure, poliziesche 
ngn. banno impedito alla Land Lea- 
gue di dar fuori un manifesto firmato 
da, Parneli, Davitt, Brenau, Dillon, 
Seyton ed Egao, nel quale il governo 


vi ad un'ora pomeridiana. 


è accusato d'inaugurare il 
terrore per imporre colla forza Il Land 
Act ai fittaiuon irlandesi. Quindi, es- 


regno del 


sendo i capi ed i priucipali membri 
della Lega in carcere, il Comitato ese- 
cutivo si vede coùtretto a rinunciare 
alla sua politica antecedeute, cne Len- 
deva a mettere alia prova il Land 
Act, ed iuvita i fittavori a non pagare 
alcun fitto ai proprietari, sotto nes- 
suua condizione, tintautuchè il gover- 
no non abbia rinunciato al suo si- 
stema attuale di terrorismo e resutui- 
to alla nazione i suoi diritti costitu- 
ziinali. Il wauifesto teriwina così: « Se 
sarete espulsi non soffrirete, meutre il 
p oprietario che vi avrà espulso, sarà 
completamente rovinato. Li governo, ìl 
quale appoggia | proprietari coll’aru- 
to delle sue Daionette, potrà couvia- 
cersi ia un Solo iuverno deli'impo- 
tenza della forza armata contro la vo- 
lontà d'una nazione Unita, risoluta @ 
fiduciosa di sè stessa. » I: misterioso 
potere di cui dispone la Lesa appa- 
risce da questa cirrostanza, che, cioè, 
il manifesto porta la firma di alcune 
persone imprigionate e sottoposte a 
rigorosissima sorveglianza, Je quali 
ciò malzrado hanno” potuto avere ia 
mano l'originale dei manifesto per ap- 
porvi la loro sottoscrizione. 


Il viaggio del Re 


Finalmente è deciso. 

Egli si incontrerà, fra pochi giorni, 
coll'imperator d' Austria, e sarà ac- 
compagnato nel suo viaggio da S. M. 
la Regina. Un dispaccio dice che Um- 
berto partirà il 26 corrente da Monza 
e si recherà a Visuna, dove |’ Impe- 
rator d’ Austria si troverà per istria- 
gergli la mano. . 

— Non pare — come sarebbe desi- 
derabile — che il nostro Sovrano vo- 
glia spingersi sino a Berlino. 

Pensando bene, questo viaggio si 
deve ai liberali-moderati. Essi, per 
primi, quando era il momento oppor- 
tuno, lo propugnarouo. 

Depretis, dopo avere tergiversato 
“per mesi è mesi, ora si è finalmente 
deciso, mosso, evidentemente nou da 
ragioni di vera e illuminata politica 
nazionale, ma da mescmine ragioni di 
scherma parlamentare. 

Il viaggio del Re sarà compiuto pri- 
| ma detta riapertura della Camera, onde 
fare impressione cou questo avveal- 
mento sui deputati e sul paese. De- 
pretis, constatata la pessima riuscita 
del peliegrinaggio suo e di quello di 
| Berti in Piemonte e ia Lowbardia, 
| confida nel convegno di Re Uwberto 
coll’ imperatore Giuseppe per rimano- 
re qualche mese di più al ministero. 

Noi ricordiamo, però, che, mesi ad- 
dietro, quando ia stampa di parte no- 
stra prociamava la necessità di una 


tanto per tenere in riga la immode- 
rata prepotenza francese, gli organi 
ufficiosi ed 11 Popolo Romano ra 18pecie 
si scagliarono con vivienza coutro la 
saggia proposta e scrissero parole, che 
parvero pe.sino sconvemienti verso le 
Corti di Vienna e di Berlino. 

Il ministero fidava ancora sulla 
maggioranza; voleva concludere i trat- 
tati di commercio con la Francia, e 
temeva di disgustara 1 radicali, amici 
dei loro amici di Francia, 


visita del Re a Vieuna e a Berlino, | 
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ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 
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I trattati di commercio non sono au- 
cora conclusi. I fratelli latini ci; por- 
tano a spasso e seguitano a fare sulle 
coste mediterranee dell'Africa, il pia- 
cer loro, come se lo stivale italiano, 
che si stende nel Mediterraneo, fosse 
davvero uno stivale qualsiasi, indegno 
della più piccola considerazione. 

Intanto, quantunque pandano le trat- 
tative commerciali, Re Umberto s' in- 
contrerà con l' Imperatore Giuseppe; 
ma non con l' Imperatore Guglielmo 
la qual cosa spiacerebbe troppo ai fran- 
cosi. 

A questa mezza misura il Depretis 
si è indotto perchè sente che l’ acqua 
del malcontento parlamentare gli sale 
alla gola e minaccia di soffocario. 

E questo è appunto. il carattere del 
governo di Sinistra — 11 quale ogni 
giorno più conferma che esso è un 
governo di Destra peggiorato, assai 
peggiorato ! 

Ì liberali moderati, a tempo oppor- 
tuno, mettono fuori delle idee segaci 
ed utili. 

1 ministeriali e i loro amici subito 
le combattono con furore. Lasciano 
passare dei mesi; poi, vinti da consi- 
derazioni utilitarie per il mantenimen- 
to dei portafogli, a poco a poco, a ma- 
lìncuore, sì piegano e fanno quello 
che loro venne suggerito; ma lo fanno 
a metà, con malagrazia, con inetutu- 
dine palese, compromettendo tutto în 
modo che è impossibile conseguire 
qualsiasi utile effetto dalle loro tarde, 
incomplete e peritose deliberazioni In 
poche parole: non hanno idee; fanno 
loro — dopo averle aspramente e lun- 
gamente combattute — l' idee dei li- 
berali moderati, ma, se buove, le gua- 
stano, se cattive, le peggiorano e, non 
sapendo scegliere il momento oppor- 
tuno, le rendono sterili, se non forse 
dannose. 

Così temiamo che avverrà del con- 
vegno di Re Umberto coll’ Imperatore 
d’ Austri; 

Qual mese fa l’ avvertimento sa- 
rebbe stato salutare alia Francia e, 
probabilmente, avrebbe anche influito 
sulla condotta dell'Inghilterra ; la qua- 
le ora con la Francia sembra pane e 
cacio. 

Adesso la situazione è troppo com- 
promessa. Nè l'uva, nè l’altra di 
quelle due potenze torne à in d etro 0 
si arresterà sulla strada africana. An- 
zi, la Francia, probabilmente, si 1exhe- 
rà a dito questa mezza minaccia, inef- 
ficaco — perchè-non completata cou 
la visita a Berlino — e più odiosa 
perchè venuta in ritardo e a caso ri-, 
pensato, e per ora procurerà di farce- 
ia pagare nei trattati commerciati. 

Resia poi a vedersi se il convegno 
dei due sovrani — dopo le incertezze, 
le maievogiie e le malegrazie del go- 
verno italiano — potrà essere un vero 
avvevimento politico Importante — 
come lo fu il viaggio di Vittorio Eima- 
nuele a Vienna e Berlino, essendo 
ministro l'illustre deputato di Legna- 
go — oppure avrà il carattere d'un 
semplice scambio. di personali cortesie; 
dopo il quale la situazione politica 
dell’ Italia seguiterà ad essere imbro- 
gilata, incerta, pericolosa coma lo. è 
al presente! 
—r11@9e 
MINGHETTI A LEGNAGO 
on. Sindaco di Legnago telegrafa 
all' Arena di Verona: 


« Prezo annunciare venuta certa 
Minghetti Legnago domenica 30 corr. » 

I corrispondenti della Perseveranza 
e del Risorgimento osservano che il 
discorso dell’iilustre uomo di Stato 
avrà in questo momento anche mag- 
giore importanza del solito atteso l'a- 
gitarsi dei deputati liberali-moderati 
del mezzogiorno, la propaganda per 
la trasformazione dei partiti, il mal- 
contento della sinistra piemontese e 
l’ iocertezza della situazione parla- 
mentare. 

Assicurano che l'on. Minghetti ha 
avuto di recente parecchie conferenze 
con l'on. Sella e che i due eminenti 
uomini di Stato si trovano, ora più che 
mai, d'accordo sulle principali qui- 
stioni politiche di cui si occuperanno 
nei rispettivi discorsi. 


—rrrebi tace — 


“Lo sviamento ferroviario a Sarzana 


Erano le ore tre antimeridiane; il. 
treno correva con una velocità media 
di 60 chilometri all'ora, quando 1m- 
provvisamente usciva dalle rotaie. 

Lo sviamento fa terribile ; di 22 vet- 
ture che componevano il treno, 15 de- 
ragliarono. 

Le velture si rovesciarono in parte 
nelia campagna, in parte andarono a 
pezzi. 

Riounziamo a descrivere lo spetta- 
colo orribile, quale viene segnalato da 
dispacci e. private informazioni. 

Un viaggiatore, il capitano di Stato 
Maggiore Perrone Paladini, morì sfra- 
cellato; cinque, fra cur il deputat) Co- 
cozza, furono gravemente feriti; 15 
leggermente, parecchi contusi fra cui 
l’ 00. Delrecchio, deputato di Mondov 
il quale invia il segueute telegramma: 

« Avenza, 22 ottobre, ore 9 ant. — 
« Nel disastro ferroviario di stamane 
fui salvo per miracolo, 

« Alla vettura del ministro Dapretis 
sì ruppero le molle; il vagone del 
ninistro Berti veune trascinato fuori 
delle rotaie per un chilometro; il 
vagone della poste si rovesciò sul- 
largine; il mio si capovolse tre 
volte lungo |’ argine. 

« Nella mia vettura fui solo a sal- 
« varmi con leggerissima contusioni. 

« Delvecchio » 


La causa del disastro non è ancora 
ufficialmente constatata; prima correva 
voce che. una mano criminosa, coma al 
Brescia e a Como, avesse organizzato, 
un sce:lerato misfatto 

Poi la diceria era smentita e si as- 
sicurava che la causa del disastro fos- 
se fortuita. 

Questo sapremo in seguito, quanlo. 
conosceremo i risultati dell’ inchiesta 
ordinata contemporaneamenta dalla 
Direzione delle ferrovie e dal Ministe- 
ro dei lavori publici. 

Intanto, grazie al doloroso disastro. 
la linea è interrotta, come risulta dai 
seguente Avvisò, che ci comunica la 
Direzione delle ferrovie dell’ Alta ]- 
talia : 


« Stante l' interruzione avvenuta 
«.sulla linea Genova-Pisa, il servizio 
< dei treni su detta 1inea sarà limi- 
< tato per 3 giorni, da una parte a 
« Sarzana e dall'altra ad Avenza. 

« Le merei a grande e piccola veloci- 
< tà saranno instradate per la via più 


n 


° «luoga senza aggravio di maggior 
« tassa, 
« Milano, 22 ottobre 1881. 
« La Direzione dell' Esercizio » 


Ulteriori notizie da Roma recano 

AI ministero dei lavori publici si 
assicura che il deviamento del treno 
sia stato prodotto dallo spostamento 
delle rotaie avvenuto in causa delle 
ultime pioggie. 

La vettura-break in cui viaggiavano 
1 mipistri Depretis e Berti ebbe rotto 
1° asse. 

I due ministri furono salvi per mi-. 
racolo; da Avenza a Massa continua- 
rono il viaggio sopra un carro di ba- 
gagli. 

Nel disastro perdette la vita il ca- 
pitano di Stato Maggiore Perrone-Pa- 
ladini; il deputato Cocozza venne gra- 
vissimamente ferito, e si hanno poche 
speranze dr salvarlo. 

Altri quattro feriti sono piuttosto 
gravi; i contusi più o meno grave- 
mente sono 25. 

Tutti i feriti vennero trasportati a 
Sarzana. 


dra 


deo asd Pelairriii seni 


PRO A. 


RI naufragio del < Cypirian» 


Il Daily Telegraph del 18 corren- 
te ha un lungo articolo, narran- 
te la perdita del vapore Cyprian, che 
doveva portare nei porti d'Italia mer- 
canzie diverse. Non è quindi privo di 
interesse per i‘nostri lettori l'appreo- 
dere in tutti i suoi dettagli come quel 
vapore della società Leyiand andasse 
perduto. 

Riassumiamo l'articolo del 
Telegraph : 


Il vapore Cyprian salpava dal porto 
di Liverpool il 16 corrente, diretto per 
Genova, Livorno, Napoli, Bari, Anco- 
na, Trieste, Venezia, coa carico di 
merci diverse; non appena fuori del 
Porto, il vapore s’incontrò con ua for- 
tissimo fortunale, che in poche ore 
aumentò ad un terribile uragano; il 
mare era talmente forte che Lutto quan- 
to era in coperta venne in poco tem- 
po da esso spazzato, l'unsca parte si- 
cura era sotto Il ponte di comando, 
tatto dipendeva dalla macchina e dal 
timone; ma presto vennero 4 primi 
guai che l’aspettavano. Da molte ore 
il vapore faticava contro il grosso ma- 
re ed il vento, quando ad un tratto 
la Casa sul Ponte con la ruota del 
timone, venne interamente portata via 
da un colpo di mare. — Rimaneva for- 
tunatamente la ruota di poppa, ma 
anche questa momentanea speranza si 
doveva perdere, giacchè non molto 
dopo, uno dei tubi deila caldaia scop- 
piò, smorzando 11 fuoco vicino. — Tut- 
to era confusione e orrore. 

La seconda caldaia era ancora in- 
talta, e dava abbastanza vapore per 
fare agire la macchina, per cui ti- 
rarono avanti così per poco tewpo; 
quando un altro colpo di mare, anche 
più forte del primo portò via l’ultima 
ruota del timone, ed il Cyprian con a 
bordo tutto l'equipaggio, era aubau- 
donato in baliîa delle unde. — li ma- 
re a poco a poco lo portava più vici- 
no alla costa ed ogui rompente gli al- 
lagava la camera della macchiua, le 
Cabine e la suva, la macchina non 
agiva più. — Tutto era finito. l 
Capitano quando, vide che il mare li 
portava, chiamò 2 sè tutto l'Equipag- 
gio e disse loro che non riwaneva 
altro, e che ognuno doveva pensare 
alla propria vita. — Non molto dopo 
il Cyprian s'iofrangeva contro gli sco- 
gli ed i marinai, muniti delle cinte 
di salvamento, si gettarono in mare 
cercando di guadagnare la riva ma 
solamente due o tre poterono giua- 
gervi gli altri tutti perirono. — 1su- 
perstiti fanno commoventi racconti del- 
l'eroismo, e sangue freddo, mostrato 
dal capitano Stracher, il quale fu l’ul- 
timo a lasciare 11 suo bastimento, es- 
sendosi prima tolta la sua cinta di 
salvamento, per darla ad un mozzo, 
che ue era privo, gettandosi quindi 
impavido fra le onde, ove pochi istan- 
* ti dopo fu visto affondare e sparire! 


Daily, 


Notizie Italiane 


ROMA 22. — Furono impartiti or- 
dini ali’ Ambasciata austriaca a Roma 
pel viaggio di Re Umberto in Austria. 
L' addetto militare attenderà 11 Re alla 
f‘ootiera per condurlo a Vienna. Il 
Re arriverà nella capitale austriaca il 
giorno 27. 

È arrivato l'on. Depretis. 

— La partenza del Re Umberto da 
Monza è fissata pel 25 corr. ottobre. 

S.'M. il Re dopo di avera visitato 
a Vienna l'Imperatore d' Austria, si 
recherà probabilmente a Bsrlino. 

Si attende per domani 1l ministro 
Mapeini. 

L' addetto militare all’ ambasciata i- 
taliana a Vienna e il generale au- 
striaco Piatchewic altecderanuo il so- 
vrano d’ Italia alla frontiera della 
Pontebba. La visita sarebbe restituita 
dall'Imperatore Francesco Giuseppe 
in occasione della sua gita a Nizza, 
dove agdrà a soggiornare l' Impera- 
trice Elisabetta, finita la stagione della 
caccia ch'essa è solita passare ia Ir- 
landa. Accennasi Milano come luogo 
del nuovo incontro. 

— L'Associazione della stampa è 
convocata per deliberare sugli insuiti 
diretu alla stampa italiana dall’ am- 
basciatore spagnuolo presso il Vati- 
cano, signor Groizard. 

ll cardinale Borromeo è peggiorato; 
egli è abbattutissimo per febbre ga- 


gliarda, 


MILANO 21. — L'estrazione dei 
premi e dei doni della Lotteria Na- 
zionale venne fissata dal Comitato al 
20 di novembre, chiudendosi definiti 
vamente l' Esposizione al primo di no- 
vembre. 


ANDORNO 22. — Stanotte un grave 
incendio distrusse parte del cotonificio 
Poma a Muagliano. Non si iamenta al- 
cuna vittima. Trecento operai sono ri- 
masti seaza lavoro. 


NAPOLI — Il sig. Compagnone do- 
veva fra pochi giorni celebrare le sue 
nozze colla signorina di M. S Arpino. 
Da alcuni giorni il fidaazato non si 
vedeva più. Ciò mise in pensiero tutto 
il parentado e l'autorità e si comin- 
ciarono le ricerene su vasta scala. — 
L'infelice fu trovato cadavere appeso 
a una corda 6 calato in fondo a un 
pozzo. L'autorità di P. S. ha già pro- 
ceduto all'arresto di certa Marianna 
M..., di suo marito, e di certo 
come sospetti autori del misfatto. 


Notizie Estere 


TUNISIA — Telegrafano da Tunisi, 
20, al Times: 

leri sera accadde un fatto, che con- 
tribuì enormemente a rendere più vive 
le antipatie deila colonia italiana con- 
tro i fraucesi. Il segretario del vice- 
console italiano, ritornando a casa sna, 
fu ferito da diversi ussari francesi ub- 
briachi. I colpevoli, che uccisero poi 
anche un macellaio indigeno, sono in 
custodia, Il console italiano mandò 
oggi al loro superiore una protesta 
euergica. » 

Quando la finirà ? 


FRANCIA — Le truppe francesi in 
Tunisia sono iwpegnale in un vivo 
combattimento presso Susa. 

lì generale Saussier ha in un pro- 
clama minacciate le p:ù attroci puni- 
zioni contro gli insorti. 

A Tolone si sta formando una nona 


brigata di rinforzo per spedire in 
Tavisia. 

La nave italiana eresina, di 300 
tonnel ate, in viaggio per Cette, è 


bruciata completamente la nottescorsa. 

L'equipaggio ha potuto salvarsi, e 
domaniò al console itanano di Tolo- 
ne i mezzi per rimpatriare. 


— Parecchi giornali pubblicano ar- 
ticoli di dispetto sul viaggio del re 
d’ Italia a Vienna. 

Certo Fiorin,' che per sei giorni si 


| deo, 


era aggirato attorno a Ville-d' Avray 
per uccidere il Gambetta, venne ieri 
arrestato. > 

Ieri deraglò il treno ferroviario fra 
Saint-Rambert 6 Colonges. Cinque va- 
goni andarono a pezzi. Parecchi viag- 
‘giatori furono contusi. 

Un altro deragliamento è segnalato 
a Voiron con danni rilevanti. 


Cronaca e fatti diversi 


N Consiglio Provinciale 
tiene seduta oggi nelle prime ore po- 
meridiane. 


Mostra permanente di Bel- 
le Arti. — Il sig. Lasagna Deogra- 
zias ha presentato 1 seguenti quadri: 

1. Il Calzolaio, quadro ad olio. 

2. Studio dal vero, mezza figura. 

3. Schizzo d'una battaglia. 


Cose della provincia.— Sa- | 


bato 22 corrente mese, sotto la Presi- 
denza dell’ Assessore Anziauo sig. ing. 
Antonio Giordani, aprivasi in Cento 
la sessione autunnaie del Consiglio 
Comunale. Erano presenti 23 consi- 
ghieri fra li quali 18 appartenenti a 
quel partito così bistrattato in corri- 
spondenze di giornali progressisti e 
e repubblicani, solo perchè nelle ul- 
Ume elezioni amministrative seppe 
lo:tare e vincere. 

L'ordine del giorno portava anzi- 
tutto la rinnovazione della metà della 
Giunta Municipale, ed il compietamen- 
to delie Amministrazioni nei diversi 
Istituti di cui è ricca la Città di Ceuto. 

Ad Assessori effettivi furono eletti 
li signori Mangilli comm. avv. Auto- 
ni», Maiocchi cav. dott. Antonio. Ad 
Assessore supplente 11 signor Falzoni 
dott. Anacleto. 

A membri della Congregazione di 
di Carità duo per la rinnovazione del 
quarto, l' altro per la morte del sig. 
Angelo Borgatti, s1 eleggevano li si- 
gnori Mariveili Giuseppe, Castaldini 
dott. Felice, Bagni Augelo fu dott. 
Faustino. 

L' Amministrazione del Monte di 
Pietà veniva cowpletata colla nomina 
del sig. Malagodi dott. Ferdinando; 
così pure il quarto deila Commissione 
deile Carceri, al cui ufficio veniva 
assunto il sig. Bregoli Francesco. 

A revisori dei cout dell’ Atamiai- 
strazione comunale pel correute anno 
er no nominati ll signori Marinelli 
Giuseppe e Ximenes avv. Giuseppe. 
econdo il regolamento da cui è 
retta 1’ Auiministrazione del Patrimo- 
nio degli Studi devesi rinoovare per 
estrazione a sorte ua quiato di detta 
Amministrazione. Îl caso volle che 
dall’ urna, ove erano stati collocati li 
bollettini portanti li nomi degli at- 
tuali Amministratori , sortisse quello 
del cav. dott. Carpeggiani Cesare con- 
sigliere e Presidente dell’ Amuuini- 
strazione stessa. Al Carpeggiaut fu 
surrogato il dott. Antonio cav. Bregoli; 
ed il cav. Marocchi fu nomiuato Pre- 
sidente. 

La Giunta Comunale di Statistica 
veniva r nuovata colla elezione del 
signori Malvechi cav. Antomo, Bie- 
goli Francesco, Marineili Giuseppe, 
Guzzinati Autonio, Piombini Aiessan- 
Bagni Fraucesco Lamborghini 
dott. Sante. 

Completavasi pure la metà della 
Commissione Municipale di Sanità, 
essendone stai chiamati a far parte 
li signori Bagai dott. Leonardo , Ga- 
dani dott. Luigi, Remondiui Amos, 
Tassinari dott. Antonio, 

A Delegato pel Comitato forestale 
si nominava il sig. Falzoni dott. Aua- 
cleto ; a Soprainiendeate delle scuole 
elementari venivano assunti li signori 
Bregoli dott. Giovanni, Bagni France- 
sco, Falzoni dott. Anacleto; ad Ispet- 
trici scolastiche le signore Castaldini 
Rosa e Lamborghini Uatterina. 

Con ciò e dopo avere deliberato su 
proposte diverse veniva sciolto 11 Coa- 
siglio, il quale sarà convocato quanto 
prima per deliberare sopra oggetti 
importantissimi ; quali il rapporto dei 
Revisori dei conti sull’ Esercizio am- 


‘ Off-rte varî di. » 
| Offe*te varî di 


| Offerte varî di Berra 


ministrativo 1880 ed il Bilancio pre- 
ventivo del venturo anno 1882. 


Pollettino del manicomio. 
— È uscita la puntata di Ottobre. Con- 
tiene : Notizie sanitarie dei singoii 
malati - Ragguagli sui singoli pella- 
grosi accolti nello stabilimento l'anno 
1879 - Elenco di pubblicazioni rice- 
vate in dono - Lavoro dei malati nel 
mese di Settembre - Movimento dei 
malati. nello stesso mese; e questo così 
si riepiloga: esistenti al ]° Seutembre 
291, entrati nel mese 8, usciti guariti 


| 8, migliorati 2, morti 6 — rimasti al 


30 Settembre 283. 


Soccorso ai Pellagros: 
Pubblichiamo lo seguenti offerte per- 
venute al Consiglio Direttivo: 


Pietropolli Ser- 
ravalle Sg la 
Offerte varî, race. a Serrav. » 
Dall' Oca Gaetano e Antonio 
di Ambrogio. . . . . » 
Carrà D Sante di Saletta; » 
Mari Domen. di Formignana » 
Tacconi D. Arcangelo » — » 
Pelucchi D. Gaetano » —» 
Brighenti Paolo .. . » » 
Tubbi Lucia . 3» » 

» 

» 

» 


Franc. di 


SI 


Rero 
Scroffa conte Lodovico » 


LI OTO 00 WI UTET OA dv dI 


Melli Elio 


Offerte preced. 


la Direzione generale del 
debito pubblico pubblica le se- 
guenti norme per il taglio e il paga- 
mento delle cedole (coupons) delle ren - 
dite al Portatore del Debito Pubblico. 

« Il taglio delle cedole (Coupons) 
delle nuove Cartelle del Consolidato 
5 e 3 Ojo-sì deve fgre nel mezzo della 
lista che separa la cartella dalle ce- 
dole, cioè sulla lista stampata in co- 
lor bruno sul retto, o parte anteriore 
della cartella e portante le parole De- 
bito Pubblico del Regno dStalia. Su 
questa lista vi è una fila di punti 
bianchi destinata precisamente per in- 
dicare la linea sulla quale si deve 
praticare il taglio, affiuchè la cedola 
staccata dalla cartella abbia tanto a 
destra quanto a sinistra una porzione 


delle liste di separazione che costi 
tuiseono i margini laterali. 
« Le cesole non tagliate nel modo 


suddetto non sono ammesse al” paga- 
mento giusta l’ultimo comma dell'art. 
181 del Regolamento dell'8 ottobre 
1870, n° 5942, del tenore seguente: 

« Non devono essere ammesse a pa- 
gamento le cedole che fossero per- 
forate o tagliate, 0 private dei mar- 
gini laterali, se non dietro couva- 
lidazione, quando occorra per parte 
dell'Amministrazione. » 


AaAna 


En questura. — Arresto 
B. pec porto di coltello protbito. 

— Due contravvenzioni: una ad un 
affittacamere ed una ad ‘un esercizio 
pubblico. 


di C. 


Neatro Tosi-Borghi — Sab- 
bato e ieri si sono date ie prime rap- 
presentazioni del Napoli di Carnevale 
@ il successo, che parve la prima sera 
alquanto contrastato in riguardo al- 
l accoglieaza dell’ opera, fu ieri a sera 
pieno @ oltre ogni dire soddisfacente. 
Taluni pezzi che alla prima udizione 
erano passati inosservati, furono vi- 
vamente applauditi, e due vennero 
replicati (11 grandioso finale del pri- 
mo atto @ il duettino delle maschere 
nell'atto terzo) — Non poteva essere 
altrimenti di un lavoro che in mez- 
20 a molte mende racchiude pure pa- 
gine bellissime di musica e che ha 
avuto festose accoglienze in tutti 1 tea- 
tri in cui venne dato. 

Napoli di carnevale non è altro che 
la aotissima farsa Funerali e Danze 
messa a nuovo. Rivestitela di fronzoli 
tauti che bastino per farne tre atti 
invece di uno; toglietele la musica 
raccogliticcia della quale ogni pezzo 


costituiva un sacrilego attentato a tan- 
ti illustri maestri; metteteci iavece 
della musica sempre fatta bene, ora 
piagnucolenta, ora briosa, secondo che 
l'impronta del trito tema richiede, ed 
avreta il Napoli di Carnevale. 
Difetto e guaio massimo di tutte le 
opere moderne cosidette giocose, si è 
quello che manca in esse ìl vero ge- 
nio prima di tutto; poi, quel carattere 
schiettamente buffo, la festività, la ve- 
ra gaiezza che ha immortalate le opere 
«dei grandi maestri italiani. Purtroppo 
con Rossini, Domzzetti e il Ricci sem- 
brano calate nella tomba le grandi 
tradizioni della scuola italiana, la nota 


schiettamente comica, la musica vera- 


mente gioconda, così dignitosamente 
altera nella sua civetteria. Ora nou si 
Na il genio di quei sommi, non sì vuol 
cadere d'altra parte nelle banalità e 
nelle sguaiatiaggini dell'operetta e ne 
è sortito quel genere — secondo nvi, 
nè carne nè pesce — ugualmente lun- 
tano dal semiserio, daila vera vperà 
comique come dalla operette dei Îrau- 
cesi, e che il De Giosa, il Ferrari, il 
Cagnoni, l’ Usiglio e pochi altri hanno 
eretto a caduco sìstema. 

Prendiamo intanto ciò che ci si pre- 
senta e diciamone qualche parola. In 
questo Napali di Carnevale vi s1 seu- 
te la mano di un maestro di non co- 
mune ingegno egli molta dottrina, ma 
da una parte il genere, che è ora ve- 
nuto in gran voga nella gran Napo}, 
dail’ altra il carattere ste so dell'azio- 
ne trascinano troppo spesso il maestro 
alle fucili cantilene, ai fempi sover- 
chiamente concitau, ai ritmi saltel- 
lanti,a notevoli disuguaglianze di «tile. 

In mezzo a tutto questo, riscontria- 
mo pezzi legni di un maestro che ha 
scritto pagini musicali di sommo va- 
Jore e quel gioiello che è il Don Checco. 
L'ama di sortita di Dun Gasperone, lo 
stupendo concertato che chiude il 1° 
atto, il duetto fra Gasperone e Seno- 
fonte e poi il terzetto fra Grsperone, 
Candida e Rosalba, |’ altro terzettino 
fra Trebellio, Ippolita e Gasperone, 
l'aria del baritono Perdon concedimi, 
sono scritti con efficacia e con grande 
perizia. L'atto secondo, a parer nostro, 
è il migliore dell’opera, ma l'interesse 
destato assai vivo dai due primi atti 
si raffredda alquaato al terzo dove c’è 
grande movimento, seppur non è ar- 
ruffamento, scenico; ma la musica dopo 
il vivace quartetto: fin chè spunti il 
di novello, ilianguidisce assai e non 
può non lasciar freddo lo spettatore. 

L'istrumentale è elaboratissimo. Si 
può ad esso solamente rimproverare 
di prorompere talvoita in effetti trop- 
po marcati di sonori'à. 

Alla buona esecuzione hanno con- 
tributo del pari gli arusti tutti, le 
masse e l'orchestra. Questa, in poche 
‘@ brevissime prove ha subìto si può 
dire una vera trasformazione per le 
cure intelligenti e veramente arti- 
stiche del Sangiorgi — I buffi Cuc- 
cotti e Carbonetu, il baritono Pini- 
Corsi, la signora Quercioli (Candida) 
€ il tenore Carneli banno rispettiva- 
mente eccellenti qualità di artista, e 
tutti, 11 Cucco e il Pinìî Corsi in 
ispecie, resero la loro parte con molto 
impegno ed efficacia. Bene anche la 
signora Morotto, 11 Grassi e la signo- 
ra Zamboni (Ippolita) che non sap- 
piamo 11 perchè abia ieri a sera omes- 
sa la sua grazoosa ballata. 

Parlerewo aucora di tutti, e tanto 
più volonueri se taluni, come il Pini 
Corsi e 11 Carbonetti crederanno di 
moderare talora l'emissione delle loro 
vigoro»e voci perchò ne avvantaggino 
la fusione e l'equilibrio dell'insieme. 

Un bravo di cuore alta coraggiosa 
impresa che non ba iu nulla lesinato 
per la buona interpretazione e l’al- 
lestimento decoroso e un elogio an- 
che ali’ esperto Direttore di scena si- 
gnor M. Beuetti. 

Considerate insieme le qualità dello 
spettacolo e l'a-soluta penuria di ogni 
svag., può ritenersi che si avvererà 
l'augurio che noi facciamo di una 
drillante stagione e di eccellenti affari. 

Questa sera terza rappresentazione. 


Depressione atmosferica. 


1 — Si spiega l’ormibile tempaccio che 
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abbiamo col soguente bollettino del- 
l' Ufficio Meteorologico del New-York- 
Herald di Nuova York, in data 21 
ottobre : . . 

« Uua depressione atmosferica, pro- 
babilmente pericolosa per la sua fot- 
za, arriverà sulle coste dell’ Iaghil- 
terra, della Norvegia e della Francia 
tra il 23 e 25 corr. Si avranno piog- 
gie, forse neve da nord a sud, pro- 
celle e forti venti a nord-ovest. Per 
parecchi giorni il tempo sarà incerto.» 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Ottobre 1881 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 0- Tot. 0. 

Nami-Morti — N. 0. 

Marnisoni — Galli Augusto, ingegnere, ce- 
libe con Righini Anna, possidente, nub. 
Monti — Zayhi Teresa fu Benedetto, di an- 

ni 65, operaia, coniugta — Garutti An- 
gela fu Luigi, di anni 54, sarla, coniugata 
2 ‘Toselli Luigi fu Francesco di anni 57, 
giornaliero coniug — rossi Primo fu 
Antonio, di anni 49, pos: celibe — 
Levi Moisè fu Ottavio, di anni 25, traf 
ficante, celibe. 
Minori agli anni uno N. 1. 
2A Ottobre 
Nascita — Maschi 2- Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-MoRTI — 0. 
Margimoni — N. 0. 
Morti Nuvolelti Paolo fu Giovanni, di 
auni 40, giorualiero, coniugato. 
Minori agli anzi: uno N. 2 


OSSERVAZIONI MF TE \ROLOGICHE 
22 Ottobre 


Bar.9 ridotto a 0° — | lemp.*min* 59,70 
AIL med. mm, 75677)» mass* 13,7 
Al liv, del mare 758 84} » media 9, 4c 


Umidità media: 90°, 4] Venti om. W; \SW 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo; pioggia, nebbia rara, 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 21. 


AI 23 Ottobre 

Bar.° ridotto a 0° |Tewmp® min.® 9°, 8C 
AIL med. mm. 751,53] »  mass.* 18,0» 
AI liv. del mare 753 » media 13, 8» 


Umidità media: 95°, 4|venti dom. Vario. 


Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, nebbia rara. piog; 
Altezza dell'acqua raccolta nm. 10. 5. 
24 Ottobre — Temp. mmma 9'84 
fempo nedio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
24 Ottobre ore t4 min. 47 sec. 36. 


ee 


ESTRAZIONI DEL LOTTO, 
del 22 Ottobre 


FIRENZE è 27 23 35 
BARI . . +. + 31 65 27 
MILANO + 81 17 5 
NAPOLI 19 26 45 
PALERMO. 59 30 69 
Roma 71 82 4 
TORINO . 42 46 34 
VENEZIA . 84 63 58 


P. CAVALIERI Oirettore responsabile. - 


Ili.mo sig. Conte 
Alberico Magnoni 
Rappreseutante dell'Azienda Assicuratrice. 
Ferrara. 

Mi è grato attestare pubblicamente 
la mia piena soddisfazione per la pun- 
tualità e correntezza con cui l'Azienda 
Assicuratrice mi ha pagato anucipa- 
tamente il risarcimento del sinistro 
di crandine da me patito il 27 Maggio 
p. p. nelia somma di L. 24,441. 

Tanto per la pura verità ed a lode 
della Compagnia da lei rappresentata 

Cologna 22 Ottobre 1881. 
Dev.mo Suo 
G. Spisani. 


zizi 


FRATELLI TIRONI 
Giardinieri - Fioristi 


Via Savonarola N. 9 
" ( Palazzo Pareschi ) 

Avendo assunto molti lavori in fiori 
‘per la vicina Commemorazione dei 
Defunti, e strîngendo il tempo per ac- 
cettare altri impegoi; si pregiano av- 
vertire quei sigoori che volessero 0- 


norarli dei suoi comandi di 
tare le ordinazioni. 
Acccettano anche qualunque lavoro, 
in fiori freschi ed essicati come - Mazzi 
da Teatro - Canestri - Emblemi di 
varie foggio ecc. a prezzi convenienti. 


AVVISO 
ANTONIO ZANNONI Carrozzaio 
ha il pregio di render noto che ha 
trasferito il suo laboratorto in Corso. 
Porta Reno, 24, ove tiené deposito di 
carrozze nuove ed usate, da ven- 
dere, a prezzi convenientissimi. 


solleci- 


* Chindendosi 1 Pspasiin di lano 
il 4° NOVEMBRE 


tutti i Premi riuniti 


GRANDE LOTTERIA 


Nazionale di Milano 


Autorizzata dal It. Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 
SARANNO ESPOSTI 


dal 5 al 20 Novembre 


I 500 premi acquistati, dalla Com- 
missione Centrale dell’ Esposizione pel 
valore di 


L. It, 700,000. 


come anche i 500 premi donati dagli 
espositori saranno riuniti e durante 10 
giorni esposti al pubblico nel gran sa- 
lone dei giardini pubblici a ciò desti- 
nato dal Municipio di Milano. 


000 ®-_@ 
i) L'ESTRAZIONE 


3 della Lotteria LI 
I 


| si FARÀ 
è IL 20 NOVEMBRE 
è 
Pe— Be @-_9® 
coll’ intervento del Sindaco e del 
Prefetto di Milano e del altre an- 
torità a:fò designa:c dal R_tbioverno. 
I cinque grandi 
premi formano una | 
piramide in oro 
‘massiccio del peso 
di Kilog. 95,199 e 
del valore reale ed 
intrinseco garanti- 


T. 300,000 
cioè di L. 100,000 


» » 80,000 
» » 60,000! 
» >» 40,000 
» >» 20,000 


Gli altri 495 pre- 
mi scelti da appo- 
sita Commissione 
7 (ra i principali og- 

“ARA md getti esposti sono 
del valore di 400,000 Lire. 
Oltre questi 500 premi del va!ore di 


Lire It, 700,000 
ci sono 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteria ; fra questi pre- 
mi, ci sono molti oggetti di grande e 
reale valore. I 
Gli elenchi di tutti i premi sono | 
visibili ed in vendita per Centesimi 
10 presso tutti i rivenditori dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche le foto- 
grafie dei principali premi. 
PREZZO DI OGNI BIGLIETTO IL. 1 
Per l’ acquisto dei biglietti dirigersi 
alla Ditta assuntrice E. E Oblieght in 
Milano, incaricata della vendita 
dei biglietti all'ingrosso ed al detta- 


gno. 
EG La suddetta Ditta si impegna for- 
malmente di acquistare a semplice 


“tosse. asma, bronchite, lisi(consunzione), mala 


richiesta del vincitore con danaro con- 


tante i cinque grandi premi, papan- 
dogli il valore garantito di L. 100,000, 
80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provin- 
cia ed all’estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo o vaglia. postale. Per 
la spedizione in lettera raccomandata 
aggiungere Cent. 50 per ogni dieci 
biglietti. 


vendita dei biglcti 
rà avvisata fra giorn 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si tendono in Kerrara 
presso G. V. FINZ', BRONDI PIETRO 
e PACIFICO CAVALIERI. 


NOR CAPRIO 

Non più Medicine 
PYRP!TTA SELTTA terne 
medicine, senz» purghe nè spe. 
medisrie ia deliziosa Farina di 
Iute Ru Farry d Bondra, detta: 


DETTITA ALU 


guarigioni ottenute mediante 
la deliziosa Revalenta Arahtea provano la 
certezza di una pronta e radita'e guarigione 
mediante la deliziosa farina di salute, la quale 
restituisce salute perfetta agi organi della 
digestione , ( dispepsie ), e guarire gastri 
gastralgie , costipazioni croviche , emorroidi 
glandole , Mattosità, diarrea, gonfiamento , 

testa, palpitazione, tintinnar d o. 
tà, pituita, nausee, 
granchi e spasimi, ogni disordinedi sto- 
maco, del resniro, del fegato, nervi e bile, insonnit 


nee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret 

i, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d' energia nervosa; 34 anni d’ in- 
variabile succi 

Estratto di 100,000 cure, comprese' quelle 
di mol mdici, del duca di Pluskow e della 
signora marchesa di Brehan, ecc. 

Cura N. 70,423 

Senna Lodigiana, 8 marzo 1870. 

Il felice risultato che ottenni dallo. speri - 
mento della deliziosissima RevaLENTA in una 
recente costipazione che sofferse nia. moglie 
nello scorso mese, che appera terminata l 
cura restò libera d’ ogni affezione inter 
dusse un mio amico pédre di 
malaticcio, a voler provvedersi a mio mezz: 
di una scatola di RevaLENTA Anazica dell’ im- 
porte della quale le r metto. ece 

Dev. Servo Domenico Fr 
portalettere di Osperaletto Li 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Preszo della Revalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chi 
L. 4,50; f chil. L. &; 2112 chil L.19; 6 chil. 
L: 48; 12 chil. L. 78, stessi prezzi” per la 
ftevalenta al Cloecolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vagha postale 0 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Cass DU BARRY e €.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in tutte le città presso i princi 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
errara Filippo Navarra , farma- 
cista Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 
Roma 22. — Vienna 21. — Il conte 


Robilalt ha ripreso la direzione del- 
1° ambasciata. 


Vienna 21. — Secondo informazioni + 


attinte da buona fonte, la visita an= 
nunziata del re d’ Italia a Vienna è 
attesa per il 27 corrente. 

La Wiener Abendpost constatandò 
che la notizia del convegno dei s0- 
vrani di Austria e Italia, fu accolta 


| con soddisfazione da tutte le parti, di- 


ce: Ciò accade perchè generalmente 
è riconosciuto che tutto quanto allar- 
ga la base delle relazioni intime dei 
monarchi di Austria e di Germania e. 
tutto quanto estende la cerchia di co- 
loro che si associano a queste rela- 
zioni amichevoli, aumenta e rafferma 
le garanzie di pace, che esse offrono. 

Carlsruhe 21. — Il consigliere in- 
timo Biuntshili, è morto di apoplessia, 

Parigi 21. — ll piroscafo Koning- 
dornederlarder andando a Batavia ad 
Amsterdam si sommerse nella latitu= 
dine grado 6 sud e longitudine 64 est; 
38 persone si sono salvate. Nessuna 


“cedenti 


Gazzetta. FERRARESE 


I e ine: rzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per ilinostro giornale presso l Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 


GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


notizia relativamente a sei imbarcazio- 
ni, contenenti 175 persone. 

Pisa 22. — Il treno diretto N. 37 
ba deviato per circa 500 metri sta- 
notte. fra Sarzana e Avenza e fra i 
caselli 99 e 100 a ore 3. 22. 

La causa è ancora ignota. 

Vi furono un..morto e vari feriti. 

I ministri Depretis e Berti che si 
trovavano nel convoglio sono rimasti 
ingolumi. Essi sono partiti già da Pisa 
e arriveranno a Roma alle ore 5. 

Londra 22. — Le operazioni del 
prestito italiano procedono regolar- 
mente e malgrado le difficoltà del 
mercato monetario indipendenti da 
esso, il contratto sarà pienamente e- 
seguìto secondo gli impegni assunti. 

Avenza 21. — Lo sviamento succes- 
so stanotte al treno N. 37 non impe- 
dì la continuaziore del viaggio. De- 
pretis e Berti rimasero perfettamente 
incolumi. I viaggiatori contusi furono 
45, 1 feriti 5; nessuno în pericolo di 
v Sono presenti sulla linea il 
procuratore del re, il sindaco di Sa-- 
sana, dot. Pace, e I’ ispettore Mogherà. 

Palermo 22. — Oggi col piroscafo 
Solunto è arrivato Randazzo che fu 
condotto alle carceri giudiziarie. 

Dublino 22. — Gli uffici della Land 
league sono chiusi e il materiale tol- 
to. Credesi che 11 comitato andrà da 
Londra a Boulogne od a Parigi. Un 
proclama della Land league invita la 
popolazione a mantenere un’ atutu- 
dine di resistenza, ma abbandonare 
momentaneamente le runioni pubbli- 
che. Furono fatti parecchi altri arresti. 

Vienna 22. — Il re Umberto sarà a 
Vienna giovedì sera alle ore 8. Il ge- 
nerale Pejaasevich, arutante di cam- 
po dell’imperatore e 11 colonnello ba- 
rone Derisoso, addetto militare all’am- 
basciata d' Austria a Roma, per ordi- 
xè speciale dell’imperatore andranno 
a ricevere il re Umberto la mattina 
del 27 ottobre alla Puntebba. 

Parigi 22. — L° ufficiale Larocque fu 
attaccato ieri, ma respinse i nemici 
uccidendone 200. Il corpo di Alì pro- 
tepge l'acquedotto di Zaghuan. La 
colonna Forgemol continua la sua 
marcia senza trovare resistenza. 

Costantinopoli 22. — La Porta ne- 
goriò coll’ lughilterra la cessione del 
tributo di Cipro a favore dei portato- 
rì del debito ottomano. 

Sarzana 22. — Confermansi le pre- 
notizie. Vittima del disastro 
fa il capitano Perrone addetto al cor- 
po di stato maggiore: fra i feriti c' è 
il deputato Cocozza. 1 vagoni rovescia- 
ti sono sei compreso quello postale. 
Gli impiegati dell’ ambulante hanno 
riporiate lievi contusioni. 

Sarzana 22, — Lo sviamenio fu di 
15 vetture; rimasero sulla linea due 
locomotive, due carri-bagagliai, un 
carro-scorta e un break, ov' era De- 
pretis. 12 vetture sviate rimasero ro- 
vesciate sugli scarpati della sottostan- 
10 campagna per un tratto di circa 
2000 metri. Oltre il capitano Perrone 
morto, vi furono 16 fra contusi e fe- 
nu legge: menie, che proseguirono 11 
viaggio; 3 furono portati a Sarzana: 
il. deputato Cocozza, Segrè console 
@ Italia a Candia, e Mezzetti ingegoe- 
re delle miniere d’ Igiestas. 

Fu aperta un'inchiesta tecnico-giu- 
diziaria. 

Buda Pest 22. — L' imperatore par- 
tirà per Vienna la mattima del 27 
corrente. ll re Uwberto arriverà la 
sera dello stesso giorno a Vienna, ove 
succederà l’incontro dei sovrani. 

ll re Umberto probabilmente si trat- 
terrà a Vienna tre giorni. 

Tunisi 22. — 1 soldati di Alì am- 
mutnaronsi rifiutando di recarsi ver- 
sò Zaghuan a combattere 1 loro fra- 
telli, essendo a ciò contraria la reli- 
gione. Alì minacciò di castigacli e li 
persuase a marciare. La linea da, Oued- 
Zegva fino a Bordten è interamente 
occupata da masse considerevoli di 
insorti che accampano a 300 metri 
dalla ferrovia. 

Londra 22. — In un accidente fer- 
roviario presso Lecuster vi furono tre 


morti e otto feriti. Il vapore C/amma- 
cduff affondò su le coste di Galles. 39 
marinai sono periti. 

Ieri in Irlanda ebbero luogo una 
quindicina di arresti. 

Londra 23. — La protesta dell’ ar- 
civescovo di Cashel contro 11 manife- 
sto della Land league fece grande ef- 
fetto. Tutto il clero cattolico predica 
la conciliazione e raccomanda ai fit- 
taiuoli di pagare i fiti ragionevoli. 

Parigi 23. — Il Gaulois ha da Co- 
stantinopoli che si è formsto un co- 
mitato per propagare l'insurrezione 
di Tunisi composto di molti famiglia- 
ri di palazzo ed emigrati tunisini, Duo 
reggimenu di fanteria e ‘uno d’ arti- 
glieria partono per Tripoli. Le mo- 
schee della Mecca predicano ai pelle- 
grini la guerra santa coatro i francesi. 

Sarzana 23, — Lo stato dei feriti è 
soddisfacente. Il danno del materiale 
e di circa 30 mila lire, Sperasi di ri- 
stabilire stanotte la circolazione. Fio 
da ieri Baccarini inviò espressamente 
da Roma gl' ispettori Borgnini e Piau- 
cher, incaricati deli” inchiesta tecnica, 
unitamente al commissario Bussi. Non 
è ancora determinata la causa dei di- 
sastro. 

Roma 23. — ll Re partirà mercoldì 
26 alle ore 8 pom. da Monza per 
Vieana. A rendere più cordiale |’ io- 
tervista fia 1 due sovrani contribuirà 
ua fatto di cui devesi riconoscere la 
alta Importanza civò che anche la Re- 
gina d'Italia recherassi coi Re a Vien- 
na, dove si è mostrato vivissimo Il 
compiacimento per la di lei presenza. 

Accompagueranno Sua Maestà, De- 
pretis, Mancini ed un ristre to nume- 
ro dell’ alto pesouale della Corte. 

Vienna 23. — Il Re e la Regina 
d'itana arriveranno a Pontebba alle ore 
8 di mattina del 27, e a Vienna alle 
ore 7 di sera; ripartiranno il mattino 
del 31. 

Vienna 23. — La Neue Preie Presse 
si associa agli apprezzamenti della 
stampa italiana su limportanza del- 
Inniervista di Vienoa, rilevando che 
l'intervista non solamente è profitte- 
vole all'Italia ma anche all'Austria. 

La Wiener Algemeine Zeilung dice 
che Umberto st ingendo la mano a 
Francesco Giuseppe, aiuta la fonda- 
zione dell'alleanza, che assicurerà lun- 
ghi anni di pace. 

in cuore di Umberto vi sarà grande 
rappresentazione d'opera. 


“ COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 
( Provincia di Cremona ) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


Il collegio-convitto di Canneto suli’ Oglio, 
ivi foud.to dal sottoseritto nel tst0, fu, nel 
1877, per ragioni di paregziamento di seuole, 


DI 
I locale, per il collezio, è il palazzo 
gati, il più grande e il più bello “di Casal- 
maggiore , costruito principescamente, e mi- 


rabilmente adatto per u o stabilimento ln 
educazione — Per pistura e salubrità non 
è inferiore a que lo di Canneto, quando non 
lo vinca in ampiezza e magmilice zi - La 
Spesa annuale, per ogm convittore, Lutto 
compreso (mantenimento , istruzione, Lisi 
Scolast ca no: governa! libri di testo e 


da serivere, album da disegno, carta, penne, 
matite, gomme, medic +, barbiere,” pellina- 
trice, lavandaia, stiratr ce ed’ acconciatu 
agli abiti ) è, per gli alunni delle classi 
elementari, di lire 430; e per queli delle 
scuole ginnasiali e tecniche, di lire 480. — 
Mediante questa somma, da pagarsi in quat: 
tro uguali vate anbicipate ( 15 oltobre, 1° gen- 
naio, 15 marzo e 1.° giugno) l' alunno Yie- 
ne fornito di tutto per un anno scolastico, 
e il g-nitore non incontra altra spesa, né 
ha con l’ amministrazione conti inaspettati 
alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni , per le inseri- 
zioni e per avere il programma, rivol gersi 
0 alla Direzione dei Collegio in Casalmag: 
giore, 0 in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 


Cav. Pror. FRANCESCO ARCARI. 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON: €, 
foroprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 
Distinta con 28 medaglie alle diverse 


Esposizioni, compresa la Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


Specialità dello Stabilimento: 

ELIXIR COCA DIAVOLO 

AMARO DI FELSINA | COLOMBO 

EUCALYPTUS | LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANÀ 


DOPPIO Kij MMEL SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO 
Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. ; 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI ' 
Sciroppi concenirati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Wémédietine DELL'ABBAZIA DI FÈCAMP. 


MONTE TITANO | 


FERRARA 
Corso Porta Reno — N. 33 


N. 33 — 
DIARCIILI e C 


Er." 
Avvertono che nel loro Magazzeno esiste 
LA FABBRICAZIONE DI LAVORI DI CEMENTO 


Gradini, Coperume da- muri e Ponti 
PAVIMENTI IN QUADRELLI 
BETON uso FRANCESE, come pure DECORAZIONI per fabbbricati in 
qualunque disegno, OLTRE IL LABORATORIO di Stufe Camini Franklin e 
terraglie di Castellamonte, deposito di Cucine Economiche di ferro e 
glrisa, Caloriferi, Vaschette inodore per latrine, Stufe sistema Cornof 
e Chicca e Cemento nazionale e di Germania. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO IL’ INCIINDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulinine degl’ apparecchi a vapore 
e contro 
I Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immedinte e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti ; 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e Collettive 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli; per la Responsabilità ' Ci- 
vile incorsa dai padroni di Ollicine ecc. ; o di Cavalli e Vetture; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 
Sede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 
Ltappresentanza in Ferrara 
presso L’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGN 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi aoni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni, perchè la pronta 
efficacia di chi lo ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. ) 

Essendo esse preparate con sostanze selative ricostituenti e, bal: 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle, malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono 11 miglior rimedio, nelle ossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali; Sputi di sangue; 

lori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 
PREZZO CENT. 6@ LA ScATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri. Veri e alli Stab, lemsate. Bagayi, Bergorali e Gndit, 
'ERRARA 


FERRARA — Farmacia Navarra — F 


